
Disegni di legge e relazioni- .. 1948-52 -l- "Senato .. della Repubbl·ica 

(N. 2171) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
••• 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa della Senat1·ice PALU:NlBO GinseppinR. 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 14 FEBBRAIO 1952 

Modifica dell'a;rticolo 20 del regolaxnento 21 novernbre 1929, n. 2330 (regio decreto­
legge 15 agosto 1925, ·n. 1832), rjguardante le Scuole convitto professionali per 
infermiere: . · · ·.. · 

_ ONOREVOLI SENATORI. -Il 15 agosto 1925 
veniva emanatà la legge cho istituiva lo Scuole 
convitto professionali per infermiere e le Scuole 
di medicina, pubblica igiene e assistenza sociale 
per assistenti sanitarie visitatrici; le une e 1e 
altre già sorte in Italia, sia pu,re in numero 
assai limitato, per opera di Enti e di privati. 

n regolamento 21 novembre 1929, n. 2330, 
successivamente, dettava le norme di dettaglio 
per la sua esecuzione. 

Orbene, l'articolo 20 di detto regolamento dj·_ 
ceva, e purtroppo dice ancora, precisamente così= 

« Per essere ammesse al primo corso delle 
Scuole convitto professionali per infermiere 
occorre possedere il certificato di licenza, di 
una scuola media di primo grado. 

«In mancanza di aspirant.i munite di tale 
titolo di studio, possono essere ammesse quelle 
che posseggono, almeno, il certificato di aver su­
bìto, con esito favorevole, gli esami della quinta 
classe elementare, ovvero il certificato di am-
. uussione ad una scuola media di primo grado. 

«Il regolamento speciale può richiedere sol­
tanto anche uno stato di cultura da accertarsi 
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r in fatto nel periodo della prova di cui al sue­
i cessivo articolo 22, ferma restando l'osservanza 

delle disposizj oni sulla istruzione elementare 
obbligatoria. 

«Le aspiranti di nazionalità estera dovranno 
presentare i titoli degli studi compiuti ed il 
Consiglio di amministrazione deciderà, dopo 
aver provocato per mezzo del R. Provveditore 
agli studi, il giudizi o sulla equipollenza dei 
medesimi ai titoli di cui al precedente comma». 

Nel commento della legge, l'allora ministro 
Arpinati si esprinmva come segue: 

« Siffatto titolo, nel primo comma di detto 
articolo, è indicato nel " certificato d.i licenza 
di una scuola media di primo grado", e, d'fet­
tiv3.mente la dignità che il regio decreto-legge 
15 agosto 1925, n. 1832, vuole conferire alle 
Scuole convitto professi o n ali per infermiere e 
le finalità che si propone, richiedono nelle 
aspiranti un titolo eli studio adeguato e, in 
via di principio, tale non può ritenersi che 
quello indicato, corrispondente al titolo di 
studio prescritto per le alunne delle scuole di 
ostetricia. 
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<(TI regolamento, peraltro, non conferisce a,J 
possesso di sifiatto titolo nn caratte1·e assoluto 
di obbligatorietà, e ciò in omaggio a criteri d.i 
pratica opportunità, di fronte ~~,ne gravi diffi- . 
eol_tà · (prospett~te in corso di . preparazione di 
regolamento -anche dai direttori dei maggiori 
ospedali) che si trova.no attualmente nel reclu­
tare personale infermiere in possesso di titoli 
di cultura più elevata di quelh:-, elementare. 
J1Jpperò in via subordinata in mancanza di 
a,spiranti munite del cennato titolo, il Hecondo 
comma dell'articolo 20 clichiar2, suf-ficiente il 

· certificato di esame della 5a classé 'elementare 
o della ammissione ad una scuola media di 
primo grado. 

«n complesso di tali norme sta a din1ostrarc 
chiaramente la tendenzf!, alln, quale devono 
ispirarsi le scuole-convitto, in relazione al fine 
propostosi dal ripetuto regio decreto-legge. 

.. «Infine, il terzo comma dell'articolo 20, 
prevede la possibilità cht; il regolamc,nto spe­
ciale della Scuola-convitto richieda anehe sol­
tanto uno sta t o di cultura da accertarsi di 
fatto nel periodo della prova, ferma restando 
l'osservanza delle disposizioni sulla istruzione 
elementare obbligatoria: possibilità alla quale 
va riconosciuto un carattere di eccez;jone per 
non precludere · l 'incremento delle s.cu,ole i:n 
particolari circostanze di luogo e di tempo, 
e anehe riguardare i casi - che possono spc­
eiàlmente presentarsi neglj ordini religiÒsi -
di aspiranti, in possesso di ogni altro indispen­
sabile requisito di condotta e di educazione; 
che, pur avendo in fatto una cultura non infe­
riore a quellà minima indispensabHe, non sono 
in . possesso del titolo relativo >>. 

Era quindi nel pensiero del legisla torti che -2Jl 

2°eal3°comma dell'articolo 20 venisse-data una 
applicazione lhnitat& e nel tempo e nelle pet·sone. 

A distanza di ·venti due annj, il 2o ; e il 
3° eomma si possono, praticamente, conside­
rare inoperanti in quanto le direttrici delle 
Scuole-convitto per profonda personale · con­
vinzione, basata sull'esperienza o sulla co­
scienza della dignità della professjone cui pre­
parano lè allieve, non. accettano ormai più se 
non elementi forniti almeno di licenza, media 
inferiore, mentre sono in eontinuo aumento 
le domande d.i ammissione alle scuole-convitto 
da parte di elementi forniti' di licenza · media 
superiore. 
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Non ostante sia questo lo stato di fatto, lo 
stato di diritto, costituito dal 2° e dal 3ò comma 
dell'articolo 20, permane, costituendo una vera 
palla al piede- allo svilttpp(À della:· p'rofessio'f}e 

che, per essi: .. . . : . .•. ' i ' -._ ~ -~- t:~ ' 
1 o ri.o11 ha 1a consideràzione che 1neritano 

le s11:e nobilissime finalità assistenziali; 
2° non trova, sempre e dovunque, quel 

riconoscimento di categoria che la preparazione 
culturale-generale e tecnica di chi la oserei ta, 
meriterebbe; 

30 non costituisce ancora - . in conseguenza 
di questo spesso ·mancato riconoscimento di 
categoria - un~ mèta sufficientemente appeti­
bile per . molte donne che, fornite di licenza 
media superiore, si dedicherebbero con. entu­
siasmo alle professioni di infermiera e di assj ­
stente sanit.aria visitatrice se in esse sapessero 
di trovare 1.~na sistemazione morale ed econo­
mica quale quella cui esse giustamente aspirano . 

Si evi te re bbe così la pletòra di disodèupa te 
che è caratteristica, por esempio, delle màestre 
e si darebbero elementi ad una proressione 
che di lilla cosa soprattutto sofire: la man­
canza di elementi. 

Occorre inoltre notare che: 
a) dal 1929 ad oggi, il livello, culturale 

medio della donna italiana è andato 'progressi­
vamente elevandosi così che, disposizioni tol~ 

lerabili nel 1929, sono assolutamente anaoronisti-: 
che nel 1952; _ · · . .. . . 

b) lo sviluppo · della · tecnica · assistenziale'. 
negli ospedali come negli organisi:ni as#sten- '· 
ziali a carattere sanit2Jrio-sociaJe, dchied.e, . oggi; 
URa cultura generale base ·assai super1ore a 
quella che poteva esse,rc sufficiente nel 1929; 

o) la necessità d1 portare rapidamfm:te. 
l'assistenza ospitaliera e quelltt san.itario...:.so­
ciale del nostro paese ad un livello itlm.eno 
pari a quello che esse hanno da tempo . rag-:, 
giunto in a.ltri Paesi, richiede una dispònibilità 
di personale adeguatamente pre·parato· _quàle 
non si potrà avere se non togliendo di · mezzo 
quegli ostacoli che rallèntan.o l'a:ffhisso verso le 
Scuole-convitto e le Scuole per assistenti sani~ · 
tarie visitatrici degli elementi più destde·:t-abili:_ 
primo, fra questi ostacoli, l'articolo 20 d~l rego:-" 
lamento 21 novembre 1929 quale oggi esistente. 

Di cotJ.seguenza, si propone che il -pred~tt'Ò: 
articolo 20 venga modificato come risulta : dal 
disegno di legge che ·vi viene pròposto, ·- · · · ·; ·· 
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Articolo unico. 
/i i 

L'articolo 20 del regolamento 21 novembre 
1929, n. 2330, è sostituito dal seguente: 

<<Por essere ammesse a1 primo corso delle 
Scuole-co~.vitto pr~fessionali per infermiere 
occorre possedere almeno il certificato di licenza 
di scuola media di primo grado. 

«Le a,spira,nti che presenteranno titoli di 
studio superiori saranno preferite nella gra­
duatoria delle ammissionj a dette scuole. 

« Le 3Jspiranti di nazionalità estera dovranno 
presentare i titoli degli studi compiuti e i] 
Consiglio di amministraziòne deciderà, dopo . 
aver provocato, per mezzo del Provveditore · 
~gli studi, il giudizio di equipollenza dei mede­

-~iini, ai titoli di cui ai precedenti commi >>. 
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